
A Voi Aziende e Società, a Voi responsabili delle risorse 

umane e soprattutto a tutti Voi che fregiate la Vostra 

immagine digitale con il servizio anonimo del Lavora per 

Noi, a Voi scrivo questa lettera, aperta a tutti, perché 

sono convinto che una volta tanto si debba a parlar 

chiaro. 

Quando ricevete una proposta di collaborazione 

professionale, tanto più se tramite posta ordinaria, Vi 

prego rispondete.  

Magari con una di quelle mail che fa piacere cestinare 

immediatamente, perché da lontano si sente subito il 

disinteresse e la superiorità di chi, pagato per sedere ad 

una scrivania, ritiene di non avere tempo da perdere o 

ancora meglio di essere in grado, così da un insieme di 

asettiche notizie messe in ordine cronologico, di 

chiudere qualsiasi porta senza una giusta motivazione. 

Tanto più tale comportamento risulta deprecabile se 

tramite i Vostri siti o tramite i motori di ricerca siete Voi 

che avete fatto delle offerte lavorative. 



Chi risponde ai Vostri annunci ha sempre il diritto di 

conoscere per quale motivo la propria candidatura sia 

stata scartata: solo così potrà evitare di riempire le 

Vostre caselle di posta con dei profili non disponibili o 

non adeguati e solo così potrà valutare chi, sul mercato, 

meriti di essere contattato. 

E non trinceratevi dietro uno scontato 'ma sa quante ne 

riceviamo tutti i giorni' perché dovreste essere grati al 

cielo che qualcuno Vi offra la propria professionalità, 

visto che oramai nelle aziende questa è in via di 

estinzione. 

E se proprio l'idea continuasse a farvi ribrezzo, ripensate 

a quando Voi avete percorso la stessa strada, con le 

stesse attese e senza alcuna risposta; pensate ai Vostri 

figli, sempre che ve li siate meritati, che non solo 

rivendicano una giusta attenzione, ma hanno il diritto di 

proporsi per migliorare questo stato sociale di cui Voi 

siete, speriamo per poco, i peggiori artefici. 


